
dAS FESTIVAL 2024 - Corpo Magico 

La seconda edizione di dAS FESTIVAL è stata un vero successo di pubblico 
(600 presenze in 4 giorni, per un totale di 12 eventi) soprattutto grazie alla 

partnership degli importanti agenti culturali locali coinvolti che hanno 
sostenuto l’iniziativa ospitando gli artisti e le artiste in programma e 

promuovendo gli eventi con i loro canali on e off line in un vero, fruttuoso 
gioco di squadra. 


  

Grazie alla Fondazione di Piacenza e Vigevano, a Steriltom e CASC-Banca 
d’Italia di sostenere il nostro progetto che parla così profondamente della 

storia e dell’identità del nostro territorio.


Grazie alla collaborazione delle location Galleria d’Arte Moderna Ricci Oddi, 
Musei Civici di Palazzo Farnese, Teatro Manicomics, Rathaus, Palazzo Fagioli, 

e alla collaborazione del Comune di Piacenza. 

  


La media partnership di Libertà è stata chiave per la copertura stampa -ma 
dobbiamo ringraziare anche tutte le altre testate locali che da ormai due anni 

ci seguono- mentre per la prima volta dAS è stato annunciato sul più 
importante magazine italiano di settore, Danza & Danza.


Il Festival è in espansione e speriamo di poter coinvolgere ancora più 
istituzioni ed avere il loro sostegno per la prossima edizione. 


GRAZIE ANCORA DI CUORE!
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CORPO MAGICO

Quante forme può assumere un 
corpo? Come si trasforma lo spa-
zio grazie ad esso? Che cosa ci può 
insegnare il movimento su noi e sul 
nostro ambiente? Quanti e quali 
corpi possiamo essere... o avere?
Dal 12 al 15 settembre dAS FESTI-
VAL nella sua seconda edizione in-
titolata Corpo Magico, ci accom-
pagna in un immaginario simposio 
delle arti attorno alla Danza e alle 
sue declinazioni negli spazi di pa-
lazzi, musei, cortili e giardini nella 
città natale di Domenichino da 
Piacenza, considerato dagli stori-
ci il primo coreografo della storia 
della danza occidentale e autore 
del primo trattato umanistico sulla 
danza dal titolo De Arte Saltandi et 
Choreas Ducendi.

GIOVEDI 12 SETTEMBRE
FESTA INAUGURALE

VENERDI 13 SETTEMBRE

SABATO 14 SETTEMBRE DOMENICA 15 SETTEMBRE
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Benvenut* a
dAS FESTIVAL,
il festival di danza
e di coreografia
di Piacenza.

ore 18.00

Auditorium Santa Margherita

ore 17.30

Galleria d’Arte Moderna Ricci Oddi, 
chiostro

ore 11.00

Galleria Biffi Arte

ore 11.00

Galleria Biffi Arte

ore 19.00

Cortile d’onore di Palazzo Rota Pisaroni 
Fondazione Piacenza e Vigevano

ore 18.00

Galleria d’Arte Moderna Ricci Oddi, 
chiostro

ore 15.00 (6/10 anni) e ore 16.00 (3/6 

anni)

Teatro Manicomics

ore 17.30

Palazzo Fagioli, cortile

ore 19.30

Centro Culturale Rathaus, palco

ore 19.00

Cappella Ducale, Palazzo Farnese

Ore 18.00
Palazzo Fagioli, cortile

Ore 19.30
Palazzo Anguissola di Cimafava Rocca - 
salone d’onore

In caso di maltempo, l’evento si terrà 
all’interno della Galleria.

Per info e prenotazioni
deartesaltandi@gmail.com

L’accesso a Rathaus è consentito solo 
con tessera ARCI.

Evento in collaborazione con
XNL Aperto e Comune di Piacenza

Con cuerdas: Canciones y 
Danzas
concerto di chitarra a cura di 
Pierpaolo Palazzo 
(durata 40’)

Introduzione al giardino
a cura della prof. Valeria Poli 
(durata 20’)

Il corpo che cambia: 
movimento e trasformazione 
in rapporto ad architettura, 
costume, video
conferenza con Valeria Poli 
(Liceo Cassinari), Mara Pieri (Cantiere 
Internazionale d’Arte di Montepulciano) 
e Gabriela Tropia (Central Saint 

Martin’s, Londra)

(durata 60’)

Coreografia e nostalgia
conferenza/presentazione di 
FUORI TEMPO del prof. Stefano 
Tomassini (IUAV)
(durata 60’)

Brindisi inaugurale
a cura dell’Azienda vitivinicola 
La Torretta e Conad Sapori & 
Dintorni

Three

quadri d’improvvisazione di e 
con Giulia Quacqueri (danza) e 
Leonardo Sapere (violoncello)
(durata 45’)

DanceFloor Kids
laboratorio di danza per genito-
ri e bimb*, a cura di Ass. Cult. 
FIKA
(durata 60’)

Introduzione agli spazi
a cura della prof. Valeria Poli
(durata 20’)

Body + Freedom
proiezione a cura di Concorto 
Film Festival
(durata 60’)

S

performance per droni e danza 
di e con Lorenzo Morandini
(durata 60’)

Faun/Prelude
performance/primo studio, di e 
con Andrea Zardi in collabora-
zione con Riccardo Dapelo
(durata 20’)

Echi di danza
concerto barocco a luci soffuse a 
cura del Quartetto Vanvitelli
(durata 60’)

Fin dalla sua fondazione l’Associazione Culturale De Arte Saltandi si propone di 
migliorare l’offerta culturale di Piacenza organizzando eventi artistici che portino 
linfa vitale al centro storico della Città.
Partecipa alla vita di dAS FESTIVAL 2024-Corpo Magico lasciando un 
contributo al nostro stand! 
Tutti gli eventi hanno ingresso libero, escluso il concerto conclusivo del Quartetto 
Vanvitelli per cui è previsto un biglietto di 20 euro (ridotto 10 euro per giovani 
under 30) acquistabile direttamente in loco 30 minuti prima del suo inizio.

Quest’anno le shopper, i quaderni e i segnalibri del nostro merchandising 
mostrano i quattro concetti chiave del De Arte Saltandi di Domenichino: MISURA, 
MEMORIA, MANIERA e AGILITÀ. Tutto è ricamato a mano da Ricami di Sabri. 
Il 10% del ricavato verrà devoluto a Legambiente.

Auditorium Santa Margherita,
via Sant’Eufemia 12

Cappella Ducale, Palazzo Farnese,
Piazza Cittadella 29

Galleria Biffi Arte, via Chiapponi 39 

Galleria Ricci Oddi, via San Siro 13

Palazzo Anguissola di Cimafava Rocca, 
via P. Giordani 2

Palazzo Fagioli, corso G. Garibaldi 34

Palazzo Rota Pisaroni, via Sant’Eufemia 13

Rathaus, via P. Giordani 4

Teatro Manicomics, via Scalabrini 19 
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Merchandising

I luoghi protagonisti di
dAS FESTIVAL 2024
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Modalità di accesso



Anteprime


Danza e Danza

https://www.danzaedanza.com/it/news/
dasfestival.html


Piacenza Sera 

https://www.piacenzasera.it/evento/das-
festival-2/


IlPiacenza

https://www.ilpiacenza.it/attualita/il-centro-
storico-diventa-un-teatro-dal-12-al-15-
settembre-torna-il-das-festival.html


https://www.ilpiacenza.it/attualita/musica-danza-
e-cultura-in-location-iconiche-riccardo-
buscarini-presenta-das-festival-2024-corpo-
magico.html


RASSEGNA STAMPA

https://www.danzaedanza.com/it/news/dasfestival.html
https://www.danzaedanza.com/it/news/dasfestival.html
https://www.piacenzasera.it/evento/das-festival-2/
https://www.piacenzasera.it/evento/das-festival-2/
https://www.ilpiacenza.it/attualita/il-centro-storico-diventa-un-teatro-dal-12-al-15-settembre-torna-il-das-festival.html
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Cultura e Spettacoli
Imagine Dragons, due date in Italia 
Gli Imagine Dragons tornano in Italia nel 2025 con 
due date: il 18 giugno allo Stadio Euganeo di 
Padova e il 21 giugno al Diego maradona di Napoli

In alto Pier Paolo Palazzo. Sopra Gian Andrea Guerra 

Pietro Corvi 

PIACENZA 
●  I gesti del corpo e i movimenti 
dei suoni nell’aria, nel tempo e nel-
lo spazio. Danza e musica, un con-
nubio che anche quest’anno il “dAS 
Festival” esplora con ricercata ori-
ginalità. Non a caso, la seconda edi-
zione della rassegna multidiscipli-
nare dedicata alle arti della danza 
e della coreografia dall’associazio-
ne piacentina De Arte Saltandi di-
retta da Riccardo Buscarini si apri-
rà (domani) e si chiuderà (dome-
nica), in altrettanti palazzi, proprio 
con due concerti, di qualità indi-
scutibile.  
La ricca “quattro giorni” di “dAS Fe-
stival” dedicata quest’anno al tema 
del “Corpo Magico” e nuovamen-
te articolata tra divulgazione, per-
formance, scambio tra le arti e le 
parti del tessuto urbano e sociale, 
a zonzo tra palazzi, musei, cortili e 
giardini nel cuore della città nata-
le di Domenichino da Piacenza, si 
aprirà dunque domani con il con-
certo assai spagnoleggiante “Con 
cuerdas: canciones y danzas” del 
poliedrico chitarrista (e bassista) 
piacentino Pier Paolo Palazzo. Ap-
puntamento (gratuito, con offerta 
libera per l’associazione) alle ore 18 
nell’auditorium Santa Margherita 

della Fondazione di Piacenza e Vi-
gevano in via Sant’Eufemia; segui-
rà brindisi inaugurale con La Tor-
retta e Conad Sapori & Dintorni. 
L’ultimo atto sarà invece domeni-
ca alle 19.30 nel salone d’onore di 
Palazzo Anguissola di Cimafava 
Rocca in via Giordani: “Echi di dan-
za”, concerto barocco a luci soffuse 
del Quartetto Vanvitelli trainato dal 
violino del piacentino Gian Andrea 
Guerra. Un’occasione resa partico-
larmente preziosa dai suoni del cla-
vicembalo e dell’arciliuto. Sarà 
l’unico evento con un biglietto di 

ingresso (20 euro, 10 il ridotto per 
under-30 anni), acquistabile in lo-
co mezz’ora prima dell’inizio. 
Tornando al taglio del nastro, do-
mani, nel suo recital per chitarra 
classica Palazzo ripercorrerà «il re-
pertorio spagnolo dal ‘500 al ‘900, 
attraversando inevitabilmente di-
versi stili, sulla scorta della storia 
del mio strumento musicale e dei 
suoi antichi progenitori. Il viaggio 
immaginario partirà con brani 
composti per gli antenati della chi-
tarra, attraverserà il classicismo e 
poi balli in forma di sonata, da Tar-
rega ad Albéniz alle tradizioni po-
polari andaluse. Canzoni e danze, 
un titolo emblematico pensato ad 
hoc per il “dAS Festival” che rac-
chiude il succo della musica spa-
gnola».  
Sarà invece tutto un viaggio fra bra-
ni da ballo tardo-rinascimentali e 
barocchi il gran finale di domeni-
ca con il Quartetto Vanvitelli. «Ab-
biamo in programma una carrel-
lata di danze e sonate del periodo, 
ci muoveremo tra Italia, Francia, 
Germania e Inghilterra in manie-
ra filologica, con i nostri strumen-
ti d’epoca. Sarà anche un momen-
to divulgativo, racconteremo l’on-
tologia popolare di questa musica 
antica che vuole dialogare con il 
pubblico, essere compresa nella 
sua semplicità».

In Spagna con Palazzo 
e concerto barocco  
con Quartetto Vanvitelli 

●  Dopo il concerto di domani, “dAS Fe-
stival” proseguirà venerdì alle 18 nel 
chiostro della Galleria Ricci Oddi con la 
performance “Three” di Giulia Quac-
queri (danza) e Leonardo Sapere (vio-
loncello); alle 19.30 all’Arci “Rathaus”, 
proiezione di “Body + Freedom” con 
Concorto.  
Sabato 14 alle 11, prima conferenza da 
Biffi Arte: “Il corpo che cambia: movi-
mento e trasformazione in rapporto 
ad architettura, costume, video”, con 
Valeria Poli (Liceo Cassinari), Mara Leo-
nora Pieri (Cantiere Internazionale d’Ar-
te di Montepulciano) e Gabriela Tropia 
Gomez (Central Saint Martin’s in colle-
gamento da Londra). Alle 15 e alle 16 al 
Teatro Manicomics: laboratorio per 
bambini e famiglie “DanceFloor Kids” 

con Martina Francone dell’associazio-
ne fiorentina FIKA. Alle 19 in Cappella 
Ducale a Palazzo Farnese: “S”, perfor-
mance di Lorenzo Morandini per cor-
po danzante e droni, in collaborazione 
con XNL e Comune. 
Domenica 15 alle 11 seconda conferen-
za alla Biffi: “Coreografia e nostalgia” 
del prof. Stefano Tomassini (IUAV). Al-
le 18 nel cortile di Palazzo Fagioli: 
“Faun/Prelude”, performance di Andrea 
Zardi e musiche elettroniche di Riccar-
do Dapelo. Infine, alle 19.30 gli “Echi di 
danza” del Quartetto Vanvitelli a Pa-
lazzo Anguissola di Cimafava Rocca. 
Il 13 e il 15 alla Ricci Oddi e Palazzo Fa-
gioli, spettacoli preceduti da piccole vi-
site guidate curate dalla professores-
sa Poli._PieC

La seconda edizione di “dAS Festival” si apre domani e si chiude 
domenica con due eventi di qualità in location storiche

« 
Un viaggio che partirà 
con brani composti 
per gli antenati della 
chitarra» (Palazzo)

IL PROGRAMMA 

Performance e conferenze in varie location

« 
Una carrellata di danze 
e sonate tra Italia, 
Francia, Germania  
e Inghilterra» (Guerra) 

PIACENZA 
●  Ultima sera per il “Cinema sotto 
le stelle”, la rassegna cinematografi-
ca gestita da Arci e Cinemaniaci che 
alle 21 all’ex caserma Cantore ha in 
programma “Gloria!”, esordio alla 
regia dell’attrice Margherita Vicario, 
una storia al femminile che celebra 
l’amicizia, la musica e la libertà. Na-
to dalle ricerche che l’autrice ha con-
dotto sul ruolo ancillare delle com-
positrici italiane e europee negli an-
ni del barocco, il film porta avanti il 
suo racconto con ritmo e freschez-
za: ambientato in un collegio fem-
minile nella Venezia di fine ‘700, rac-
conta la storia di Teresa, sguattera 
che nasconde un talento visionario, 
che le consente di ascoltare il mon-
do che la circonda e trasformarlo, 
animandolo di una musica nuova. 
Mentre il convento è in subbuglio 
per l’imminente concerto che il 
maestro di cappella deve dirigere in 
onore di Papa Pio VII, Teresa scopre 
un pianoforte nascosto nel deposi-
to del convento e insieme a un grup-
petto di straordinarie musiciste co-
mincia a scrivere composizioni che 
il Papa (e il mondo) certamente non 
si aspettavano._babe

Chiude “Cinema 
sotto le stelle” 
con “Gloria!”  
di Vicario 

“Gloria!” di Margherita Vicario

Ultima serata per la rassegna 
di Arci e Cinemaniaci  
all’ex caserma Cantore 

Torna il Festival della canzone dialettale

PIACENZA 
●  A trent’anni dall’ultima edizio-
ne, torna il Festival della canzone 
dialettale piacentina, organizzato 
dalla Famiglia Piasinteina in colla-
borazione con la Banca di Piacen-
za, la Fondazione di Piacenza e Vi-

gevano, e con il patrocinio del Co-
mune. La rassegna musicale risve-
glia antichi ricordi, quando le fina-
li, tra gli anni ‘60 e ‘70, si svolgeva-
no in Piazza Cavalli e vedevano pro-
tagonisti big della canzone piacen-
tina come Avos, Wilma Solenghi, 
Gianna Casella, Pino Boeri e Mari-
lena Massarini. L’edizione 2024 del 
Festival, in programma il prossimo 
26 settembre al teatro President, si 
propone di rinnovare questa tradi-
zione, aprendo le porte a dilettanti 

e professionisti, senza limiti di età. 
Per iscriversi, è necessario compi-
lare il modulo di adesione disponi-
bile sul sito (www.famigliapiasin-
teina.net), entro e non oltre il 13 set-
tembre.  
Due le categorie in gara. La prima, 
“Canzoni inedite”, è dedicata a chi 
desidera mettersi in gioco con la 
propria inventiva presentando un 
brano completamente nuovo, scrit-
to e interpretato in dialetto piacen-
tino. La seconda categoria, “Canzo-

ni di sempre”, invita a riproporre un 
brano del passato: una canzone già 
esistente oppure una versione in 
dialetto piacentino di un celebre 
brano della canzone italiana. I par-
tecipanti potranno scegliere di iscri-
versi a una delle due categorie o di 
cimentarsi in entrambe. Chi voles-
se partecipare senza avere a dispo-
sizione un brano in dialetto posso-
no contattare la Famiglia Piasintei-
na (3518728156; festivaldialettale-
piacentino@gmail.com)._Mat.Pra Gianna Casella e Avos, big dei festival del passato

A trent’anni dall’ultima 
edizione, organizzato  
dalla Famiglia Piasinteina
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Le forme di un corpo tra danza, musica  
film e conferenze: torna il dAS Festival

Pietro Corvi 

PIACENZA 
● Quante forme può assumere un 
corpo, come trasforma lo spazio, co-
sa può insegnare su di noi e il nostro 
ambiente? Sono domande cui pro-
verà a rispondere “dAS Festival” at-
traverso i suoi eventi di danza, mu-
sica e incontri tematici. 
La seconda, accresciuta edizione 
della rassegna ispirata e dedicata 
all’eredità di Domenichino da Pia-
cenza, proposta dall’associazione 
De Arte Saltandi da un’idea del di-
rettore artistico e presidente Riccar-
do Buscarini, si snoderà in otto luo-
ghi del centro storico di Piacenza da 
giovedì  12 a domenica 15 settem-
bre, per abitare e attivare spazi mo-
numentali, pubblici e privati, attra-
verso performance di danza e mu-
sica, proprio come all’epoca delle 
cerimonie di Domenichino. 
«Questa seconda edizione ha come 
titolo “Corpo Magico” - ha spiega-
to Buscarini ieri durante la presen-
tazione ad Una Galleria in via 
Sant’Antonino - e si interroga sulla 
vastità del potere comunicativo e 
trasformativo del movimento, sul-
la versatilità espressiva del corpo in 
relazione alle altre arti». In dialogo 
con lui, Noemi Perrotta (Fondazio-
ne di Piacenza e Vigevano) ha sot-
tolineato il valore di un «program-
ma costruito attorno ad un concet-
to declinato in senso divulgativo, 

culturale e performativo. Un idea-
le simposio tra le arti con la danza e 
la riflessione sulla danza al centro». 
Cinzia Cassinari di XNL Arte ha po-
sto l’accento sull’evento realizzato 
in collaborazione e ospitato nella 
giornata di sabato a Palazzo Farne-
se: «Qui il corpo magico si unirà al 
regno della tecnologia. Siamo feli-
ci di dare spazio e voce a questo ap-
puntamento nella giornata “XNL 
Aperto” che segnerà l’inizio di una 
stagione ricca di idee e nuove col-
laborazioni». 
Buscarini ha illustrato i dettagli del 
programma articolato fuori dai luo-
ghi canonici della danza, valoriz-
zando gli aspetti di osmosi, «trasfor-
mazione e trasfigurazione recipro-
ca tra corpo, estetiche, pensiero e 
spazio architettonico, in relazione 
complementare con incontri e vi-
site. Un festival diffuso, nella molti-
plicazione dei luoghi rispetto all’an-
no scorso; nuove porte si schiudo-
no facendosi teatro; una rete di col-
laborazioni più salda e ampia per 
riportare la danza in dialogo con il 
tessuto cittadino, sociale, creativo e 
artistico della città». 
Il festival è sostenuto dalla Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano, Ste-
riltom, CASC-Banca d’Italia e Crédit 
Agricole, con la collaborazione dei 
partner, luoghi e realtà ospiti. Infor-
mazioni sui profili social dell’asso-
ciazione; alla mail deartesaltan-
di@gmail.com e al numero 
351.7179470.

Il direttore artistico Riccardo Buscarini  
ha presentato la seconda edizione 
con Cinzia Cassinari e Noemi Perrotta 

Noemi Perrotta, Cinzia Cassinari e Riccardo Buscarini alla galleria Una FOTO CORVI

bambini e famiglie “DanceFloor 
Kids” con Martina Francone dell’as-
sociazione fiorentina FIKA. Alle 19 
in Cappella Ducale a Palazzo Far-
nese: “S”, performance di Lorenzo 
Morandini per corpo danzante e 
droni, in collaborazione con XNL e 
Comune. 
Domenica 15 alle 11 seconda con-
ferenza alla Biffi: “Coreografia e no-
stalgia” del docente Stefano Tomas-
sini (Iuav). Alle 18 nel cortile di Pa-
lazzo Fagioli: “Faun/Prelude”, per-
formance di Andrea Zardi e musi-
che elettroniche di Riccardo Dape-
lo. Infine, alle 19.30 a Palazzo 
Anguissola di Cimafava Rocca, con-
certo “Echi di danza” del Quartet-
to Vanvitelli (unico ingresso a pa-
gamento, 20 euro; 10 per under-30 
anni). 
Il 13 e il 15 alla Ricci Oddi e Palazzo 
Fagioli, spettacoli preceduti da pic-
cole visite guidate curate dalla 
prof.ssa Poli. _PieCor

IL PROGRAMMA 

Dal 12 al 15 settembre  
in gallerie d’arte e palazzi
●  A inaugurare “dAS Festival” sarà 
il concerto “Con cuerdas: cancio-
nes y danzas” del chitarrista piacen-
tino Pierpaolo Palazzo, giovedì  12 
settembre alle 18 nell’Auditorium 
della Fondazione; poi, brindisi nel 
cortile di Palazzo Rota Pisaroni. 
Venerdì  13 alle 18 nel chiostro del-
la Galleria Ricci Oddi, performan-
ce “Three” con Giulia Quacqueri 
(danza) e Leonardo Sapere (violon-
cello); alle 19.30 all’Arci “Rathaus”, 
proiezione di “Body + Freedom” 
con Concorto.   
Sabato 14 alle 11, prima conferen-
za alla Galleria Biffi Arte: “Il corpo 
che cambia: movimento e trasfor-
mazione in rapporto ad architettu-

Stefano Tomassini

ra, costume, video”, con Valeria Po-
li (Liceo Cassinari), Mara Leonora 
Pieri (Cantiere internazionale d’ar-
te di Montepulciano) e Gabriela 
Tropia Gomez (Central Saint Mar-
tin’s, Londra). Alle 15 e alle 16 al Tea-
tro Manicomics: laboratorio per 

Tre eventi unici 
sui grandi poeti 
italiani del ‘900 
previsti a Firenze

FIRENZE 
● Tre eventi unici ed esclusivi 
dedicati a tre grandi poeti del 
‘900, Giorgio Caproni, Pier Pao-
lo Pasolini e Giuseppe Ungaret-
ti, i cui fondi sono conservati 
presso l’Archivio contempora-
neo Bonsanti. È la rassegna “La 
musica dei poeti. I poeti della 
musica” del Gabinetto Vieusseux 
di Firenze, in programma a set-
tembre, nell’ambito dell’Estate 
Fiorentina, nel cortile di Palazzo 
Strozzi. 
Gli eventi, a ingresso libero fino 
a esaurimento posti, sono stati 
ideati e pensati per il Gabinetto 
Vieusseux da Francesco Bianco-
ni, Andrea Chimenti, Gianni Ma-
roccolo e Massimo Zamboni. 
Ad inaugurare la rassegna, l’11 
settembre, sarà il reading musi-
cale “L’inesauribile segreto” do-
ve Gianni Maroccolo e Andrea 
Chimenti ricostruiranno l’anima 
poetica di Giuseppe Ungaretti at-
traverso le sue lettere, in un per-
corso che parte dalla Grande 
Guerra fino agli ultimi anni del 
poeta.  
Giovedì 12 Francesco Bianconi 
offrirà un suo ritratto intimo e 
personale di Giorgio Caproni per 
un racconto decisamente origi-
nale e inedito.  
Infine, venerdì 13, Massimo 
Zamboni, insieme ai musicisti 
Cristiano Roversi e Erik Monta-
nari, dedica il suo omaggio a Pier 
Paolo Pasolini con il reading mu-
sicale “P.P.P. Profezia è Predire il 
Presente. Un dolore civico pro-
fondo”.

Caproni, Pasolini, Ungaretti 
con Zamboni, Chimenti 
Maroccolo e Bianconi

“Emily in Paris”, ultime puntate 
in stile “Vacanze romane”

ROMA 
●  Vacanze romane per “Emily in 
Paris”: la serie che vede Lily Collins 
negli elegantissimi panni della pr 
americana trapiantata nel Quartie-
re Latino sta per spostarsi a Roma 

passando per le Alpi Svizzere, co-
me rivela il nuovo trailer che anti-
cipa le nuove puntate in streaming 
dal 12 settembre. «Tutte le strade 
portano a Roma», ricorda il breve 
filmato che vede Emily di nuovo su-
perstar sullo sfondo della Fontana 
di Trevi: davanti alla quale l’ameri-
cana trova una guida che, proprio 
come Gregory Peck nella comme-
dia romantica di William Wyler del 
1953 per cui Audrey Hepburn vin-

se l’Oscar, la condurrà in Vespa per 
la città della Dolce Vita. «Così, co-
sa preferisci? Parigi o Roma?» le 
chiede l’italiano (Eugenio France-
schini) chiamato coincidental-
mente Marcello. 
Le nuove puntate permettono a 
Sylvie (Philippine Leroy Beaulieu) 
di sfoggiare il suo perfetto italiano: 
l’attrice è nata e cresciuta a Roma e 
solo a 16 anni si è trasferita a Parigi 
per studiare recitazione contro il 

parere del padre, Philippe Leroy. 
Debutta nelle nuove puntate un 
nuovo personaggio, Genevieve 
(Thalia Besson, la 23enne figlia del 
regista Luc Besson), una ragazza 
appena arrivata da New York che 
Emily prende sotto l’ala alla Agen-
ce Grateau, ma che apparentemen-
te si rivela meno affidabile di quan-
to sperato.   
Gli altri nuovi attori delle puntate 
italiane sono Raoul Bova nel ruolo 
di Giancarlo, un regista pubblicita-
rio romano affascinante, e Anna 
Galiena nella parte della madre di 
Marcello. Ci sarà anche il 65enne 
Rupert Everett: Giorgio, un amico 
di Sylvie, è il proprietario di una dit-
ta di design che vuole essere l’ani-
ma di ogni festa. Un frame del trailer di “Emily in Paris” su Netflix

Un trailer svela che il finale 
della serie, prossimamente  
su Netflix, sarà girato a Roma

Oasis, un tweet sulla possibile reunion  
in mattinata forse l’annuncio ufficiale

LONDRA 
●  Un tweet pubblicato nelle ul-
time ore sui profili X di entram-
bi i fratelli Gallagher, Liam e No-
el, e ripreso poi anche dal sito 
degli Oasis, che allude a una 
storica reunion della celebre 
band del britpop che si era 
sciolta nel 2009.  
In una breve clip con i caratte-

ri tipici degli album del gruppo 
britannico viene indicata la da-
ta di oggi e un orario, le 8 di mat-
tina: quando, secondo i media 
del Regno Unito, verrà fatto il 
tanto atteso annuncio.  
Da giorni si parla di una reu-
nion degli Oasis dopo che i liti-
giosi fratelli Gallagher, da tem-
po impegnati in carriere soliste, 
avevano dato ripetuti segnali di 
riappacificazione e anche di vo-
ler ritornare ai tempi della loro 
grande stagione musicale ini-
ziata negli anni Novanta.  
In un articolo apparso domeni- Gli Oasis durante un concerto del 2002

ca scorsa sul Sunday Times, che 
citava fonti dell’industria disco-
grafica, si faceva riferimento già 
a una serie di concerti che sa-
rebbero già programmati per 
l’anno prossimo dagli Oasis, in-
clusi live allo stadio di Wembley 
a Londra e all’Heaton Park di 
Manchester, la città dei fratelli 
Gallagher.  
Si è parlato anche della loro pre-
senza al festival di Glastonbu-
ry 2025, dove potrebbero esse-
re il gruppo protagonista della 
serata principale. Un altro se-
gnale di un possibile ritorno in-
sieme è il fatto che questa setti-
mana ricorre il trentesimo an-
niversario del loro album di de-
butto, “Definitely Maybe”, usci-
to il 29 agosto 1994.  
I fratelli Noel e Liam Gallagher 
provengono da Manchester, la 
cui scena musicale è animata, 
sul finire degli anni ‘80, da Sto-

ne Roses, Inspiral Carpets, Hap-
py Mondays e James. Proprio 
come tecnico degli Inspiral Car-
pets, Noel Gallagher inizia a gi-
rare nell’ambiente musicale, fi-
no a quando nascono i Rain, 
gruppo di amici a cui si aggiun-
gono i fratelli Gallagher. Ma il 
successo tarda a venire, fino a 
quando non li nota il boss del-
la Creation Alan McGee. 
Gli Oasis si confermeranno, di 
lì a poco, come gruppo da sin-
goli, azzeccando l’esordio con 
“Supersonic” e poi con “Sha-
kermaker” e “Live forever”.  
Nel 1994 uscirà, appunto, il lo-
ro primo album che ne segne-
rà il successo strepitoso, sia di 
pubblico che di critica: quel 
“Definitely Maybe” che sta per 
compiere 30 anni, anche se non 
li dimostra, e che forse sarà l’oc-
casione per l’attesissima reu-
nion. 

I fratelli Gallagher di nuovo 
insieme per una serie di concerti 
a 30 anni dal primo successo

34 / Cultura e spettacoli Sabato 14 settembre 2024

Riccardo Buscarini dà il benvenuto a Palazzo Rota Pisaroni

Con le chitarre 
viaggio sulle ali 
di note e danza 
dal ’500 al ’900

PIACENZA 
●  Inaugurazione deliziosa e bat-
tesimo perfetto, giovedì, per la se-
conda edizione di “dAS Festival”, 
il primo festival multidisciplina-
re piacentino imperniato a 360 
gradi attorno alla danza, firmato 
associazione De Arte Saltandi, di-
rezione Riccardo Buscarini. Il pri-
mo palazzo visitato in questi quat-
tro giorni in  corso tra musica e 
danza, performance e approfon-
dimenti alla riscoperta di luoghi 
pubblici e privati che ospitano le 
originali commistioni culturali, 
artistiche, storiche e sociali inne-
scate dal festival, è stato Palazzo 
Rota Pisaroni in via Sant’Eufemia, 
sede della Fondazione di Piacen-
za e Vigevano, principale ente so-
stenitore della rassegna. 
Prima a dare il “la” è stato il con-
certo nell’auditorium Santa Mar-
gherita, la applauditissima “dan-
za” delle favolose mani del musi-
cista piacentino Pierpaolo Palaz-
zo sulle corde delle sue chitarre; 
poi, il brindisi di benvenuti nel 
cortile del palazzo con i prodotti 

della cantina La Torretta e Conad, 
i saluti di Buscarini e la definizio-
ne di questo “Corpo magico” che 
dà titolo a questa edizione nelle 
parole declamate da Eleonora 
Marzani; un corpo che va oltre 
quello degli artisti, strumenti e ar-
chitetture ospiti; un’entità collet-
tiva che vuole inglobare, risveglia-
re e riconnettere le cellule e com-
ponenti del tessuto urbano attra-
verso modalità di condivisione 
fuori dai cliché. 
Un avvio fedele, “Con cuerdas: 
canciones y danzas”: le corde, 
canzoni e danze inanellate (e rac-
contate con piacevole piglio di-
vulgativo) alle chitarre dal mae-
stro Palazzo. Un viaggio dal Rina-
scimento al Novecento sulle ali 
dei maestri di chitarra spagnoli, 
che hanno riverberato con tim-
briche sublimi nell’auditorium ri-
evocando lo spirito della danza e 
il lirismo del canto popolare. Chi-
tarra barocca e classica. Un excur-
sus nella storia dello strumento e 
la sua definizione, attraverso il tra-
mandarsi di saperi e tecniche, al-
lievi, generazioni, secoli; un per-

La seconda edizione del “dAS Festival”  
si è aperta a con il concerto di Pierpaolo 
Palazzo, il brindisi e i saluti di Buscarini 

corso nelle forme, dagli stilemi 
progenitori alle estetiche attuali; 
gran stimolo, la possibilità di rin-
tracciare elementi di continuità 
nel continuo evolversi di un lin-
guaggio via via più ampio, conta-
minato e virtuoso. 
L’eleganza semplice della cinque-
centesca “Fantasia” di Alonso 
Mudarra e nei brani emblemati-
ci del Seicento pescati dallo 
straordinario compendio di tec-
niche strumentali di Gaspar Sanz, 
fra intriganti giochi di luci e om-
bre, colori lucenti e mestizie sfug-
genti, ha lasciato spazio al Sette e 
Ottocento di Matéo Albeniz e 
Francisco Tarrega, padre della 
chitarra classica modernamente 

intesa, con le gemme “Capricho 
arabe” e “Recuerdos de la Alham-
bra”, tra spazi, attese, grumi di no-
te e levità sin qui inediti. Poi, le fu-
ghe e il dinamismo di Isaac Al-
béniz; tre chicche di Miguel Llo-
bet come movimenti di una sui-
te; i giochi danzanti di Regino 
Sainz de la Maza e le schitarrate 
vorticose di “El vito” di José de 
Azpiazu. 
Antico, classico e contempora-
neo, uno stesso prisma dai rifles-
si cristallini: il tocco di Palazzo col-
pisce, fino agli acclamati bis (un 
movimentato “Bolero” autogra-
fo di recentissima composizione 
e una “Lagrima” di Tarrega), e ri-
mane nel cuore.

“S” del danzatore 
Lorenzo Morandini 
alla Cappella Ducale

PIACENZA 
● La seconda edizione di “dAS 
Festival” dedicata al “Corpo ma-
gico” prosegue oggi con una gior-
nata clou: grazie alla collabora-
zione del Comune di Piacenza e 
di XNL Aperto, va in scena alle ore 
19 nei prestigiosi spazi della Cap-
pella Ducale di Palazzo Farnese 
lo spettacolo “S” del danzatore, 
performer e autore trentino, clas-
se 1993, Lorenzo Morandini, vin-
citore del bando Siae “Per chi 
crea” nel 2023. Utilizzando la re-
lazione tra corpo danzante e il vo-
lo dei droni, il danzatore e coreo-
grafo crea una partitura di eventi 
stravaganti, ironici, surreali. Il dro-
ne, con i suoi movimenti che ri-
cordano il volo degli insetti o del-
le macchine volanti, diventa in-
sieme “bestia tecnologica” e crea-

tura onirica. Proprio le immagini 
evocate da Morandini sono state 
scelte per il progetto grafico di 
questa edizione del festival. 
La giornata odierna di “dAS” si 
apre alle ore 11 alla Galleria Biffi 
Arte con la conferenza “Il corpo 
che cambia: movimento e trasfor-
mazione in rapporto ad architet-
tura, costume, video” con Valeria 
Poli (liceo Cassinari), Mara Leo-
nora Pieri (Cantiere internazio-
nale d’arte di Montepulciano) e 
Gabriela Tropia Gomez in colle-
gamento dalla Central Saint Mar-
tin’s di Londra. 
Alle ore 15 (per la fascia d’età dai 
6 ai 10 anni) e alle ore 16 (per i più 
piccoli dai 3 ai 6 anni) troverà spa-
zio invece al Teatro Manicomics 
di via Scalabrini uno speciale po-
meriggio dedicato ai corpi magi-
ci dei bambini all’insegna dell’in-
contro, del gioco e della scoperta 
con i loro genitori, tenuto da Mar-
tina Francone dell’associazione 
culturale “Fika” di Firenze.    

_Pietro Corvi

Oggi il “dAS Festival” inizia 
però dalla mattina con una 
conferenza da Biffi Arte

Lorenzo Morandini oggi alla Cappella Ducale 

Oscar, 19 i film in corsa 
per rappresentare l’Italia

ROMA 
●  Sono 19 i film italiani che con-
correranno alla designazione del 
titolo candidato a rappresentare 
l’Italia nella selezione per la cate-
goria International Feature Film 
Award (Premio al Film Interna-
zionale) alla 97ª edizione degli 
Academy Awards. 
Questi i titoli: “Accattaroma” di 
Daniele Costantini, “Campo di 
battaglia” di Gianni Amelio, 
“Cento domeniche” di Antonio 
Albanese, “Confidenza” di Da-
niele Luchetti, “Food for profit” 
di Giulia Innocenzi e Pablo 

D’Ambrosi, “Gloria!” di Marghe-
rita Vicario, “I bambini di Gaza - 
sulle onde della libertà” di Loris 
Lai, “Il mio posto è qui” di Danie-
la Porto e Cristiano Bortone, “Il 
tempo che ci vuole” di Francesca 
Comencini, “L’altra via” di Save-
rio Cappiello, “La casa di Ninet-
ta” di Lina Sastri, “La vita accan-
to” di Marco Tullio Giordana, 
“Lubo” di Giorgio Diritti, “Palaz-
zina Laf” di Michele Riondino, 
“Parthenope” di Paolo Sorrenti-
no, “Taxy Monamour” di Ciro De 
Caro, “Vermiglio” di Maura Del-
pero, “Volare” di Margherita Buy 
e “Zamora” di Neri Marcorè.

Pierpaolo Palazzo alle chitarre all’auditorium della Fondazione FOTO DEL PAPA

BEETLEJUICE BEETLEJUICE 
di Tim Burton con Winona Ryder, 
Michael Keaton, Catherine ÒHara 
UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
14:20 15:10 16:50 17:30 19:20 19:50 
21:50 22:40 
POLITEAMA (Piacenza) 19:00 21:00 
LE GRAZIE (Bobbio) 16:30 

CAMPO DI BATTAGLIA 
di Gianni Amelio con Alessandro Borghi, 
Gabriel Montesi, Giovanni Scotti, 
Federica Rosellini 
LE GRAZIE (Bobbio) 18:30 
CORSO (Piacenza) 18:30 21:00 

CINEMA Programmazione e orari a cura di Agis Emilia Romagna

CATTIVISSIMO ME 4 
di Chris Renaud, Patrick Delage  
UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
14:15 15:00 17:00 17:10 17:15 19:40 
22:00 
POLITEAMA MULTISALA (Piacenza) 
19:00 21:00 

COME FAR LITIGARE MAMMA 
E PAPÀ 
di Gianluca Ansanelli con Giampaolo 
Morelli, Carolina Crescentini, Valentina 
Barbieri 
UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
14:10 16:40 19:00 19:30 20:00 

IT ENDS WITH US - SIAMO NOI A 
DIRE BASTA 
di Justin Baldoni con Blake Lively, Justin 
Baldoni, Jenny Slate 
UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
19:30 

L'INNOCENZA 
di Kore'eda Hirokazu  
NUOVO JOLLY 2 (Piacenza) 
18:30 21:00 

LOVE LIES BLEEDING 
di Rose Glass con Kristen Stewart, Ed 
Harris, Jena Malone 
UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
22:10 

L'ULTIMA SETTIMANA 
DI SETTEMBRE 
di Gianni De Blasi con Diego 
Abatantuono, Biagio Venditti 
UCI CINEMAS PIACENZA 22:20 
POLITEAMA MULTISALA (Piacenza) 
19:00 21:00 
LE GRAZIE (Bobbio) 21:00 

SPEAK NO EVIL - NON PARLARE 
CON GLI SCONOSCIUTI [2024] 
di James Watkins con Mackenzie Davis, 
James McAvoy, Scoot McNairy 
UCI CINEMAS PIACENZA 19:40 22:10

DEADPOOL E WOLVERINE 
di Shawn Levy con Ryan Reynolds, Hugh 
Jackman, Leslie Uggams 
UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
22:15 

IL MAGICO MONDO DI HAROLD 
di Carlos Saldanha con Zooey Deschanel, 
Zachary Levi, Jemaine Clement 
UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
14:45 17:00 

INSIDE OUT 2 
di Pete Docter, Kelsey Mann  
UCI CINEMAS PIACENZA (Piacenza) 
14:30 
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Il concerto del Quartetto Vanvitelli a Palazzo Anguissola Cimafava Rocca

Pietro Corvi 

PIACENZA  
●  «Solo un momento pieno di vi-
ta». Le note del danz’autore pia-
centino Andrea Zardi alla sua per-
formance, ultima per la seconda 
edizione di “dAS Festival”, sintetiz-
zano le sensazioni sollecitate do-
menica dall’intera giornata con-
clusiva e dall’intero svolgimento 
della rassegna di associazione De 

Arte Saltandi diretta da Riccardo 
Buscarini. Quattro giornate fra pa-
lazzi e cortili del nostro centro tra 
antico e moderno nel nome di Do-
menichino da Piacenza, fatte di 
danza contemporanea, musica, in-
contri, approfondimenti; momen-
ti inconsueti e fecondi inanellati 
con cura da uno staff impeccabile 
e una attiva partecipazione in cre-
scendo; un fare cultura esplorati-
vo e multidisciplinare di cui c’è bi-
sogno. 

La giornata si era aperta al mattino 
da Biffi Arte con profondità e am-
piezza di spunti: un notevole ex-
cursus sugli innovatori della dan-
za novecentesca, la conferenza 
“Coreografia e nostalgia” del prof. 
Stefano Tomassini sulla scorta del 
suo libro “Fuori tempo”.  
Nel pomeriggio, lo studio 
“Faun/Prelude” di Zardi nei corti-
li di Palazzo Fagioli in via Garibal-
di, svelati grazie all’ospitalità di Ma-
ria Cristina Bolla e Chiara Fagioli e 
introdotti dalla prof. Valeria Poli, 
dall’antico toponimo “Strada del 
guasto” alla storia del Palazzo An-
guissola, poi Vegezzi, infine Fagio-
li a inizio 900 (cognome dello sto-
rico imprenditore di cartonaggi la 
cui fabbrica occupava il palazzo 
oggi XNL). Un organismo com-

plesso nell’evoluzione del palazzo 
nobiliare e con una prospettiva na-
turalistica dipinta in una grotticel-
la in fatale assonanza con lo studio 
“Faun/Prelude” di Zardi. 
Zardi è un fauno urbano contem-
poraneo immerso nelle pregevoli 
trasfigurazioni sonore elettroniche 
multicanale del maestro Riccardo 
Dapelo. Viene, e lì tornerà, dalla 
fontana posta nel grazioso cortile-
giardino. A fatica, forse tentennan-
do. Camaleontico, mimetizzato 
nelle architetture, si muove, con 
solida tecnica e fluidità, lentamen-
te. Un’apparizione di improvvisa-
zioni coreografiche e contorsioni 
difficili, prima sulla ghiaia, poi il 
ciottolato del cortile dove il pubbli-
co assisterà al conflitto tra un’ar-
rendevole fiacchezza ed euforia in-

controllabile, nell’affiorare delle 
note di Debussy fra schiocchi, suo-
ni liquidi o galattici. Una “fatica 
meditativa” al debutto premiata da 
meritati applausi. 
Scrosciante accoglienza anche al 
concerto finale nella luce soffusa 
di un altro “Corpo magico” (tema 
dell’edizione), nell’intimità antica 
del salone d’onore di Palazzo An-

Zardi fauno urbano  
e il Quartetto Vanvitelli 
nell’Europa del Seicento 

guissola di Cimafava Rocca. Il 
Quartetto Vanvitelli trainato dal 
violino piacentino di Gian Andrea 
Guerra, con Nicola Brovelli al vio-
loncello barocco, Luigi Accardo al 
clavicembalo e Mauro Pinciaroli 
all’arciliuto, ha riempito impecca-
bilmente e deliziosamente i river-
beri con rare sonorità, modalità e 
strumenti filologicamente baroc-
chi al servizio di un repertorio di 
danze, musiche e ritmi di corte 
dell’Europa seicentesca, da Mari-
ni ad Handel e Bach, tra una gavot-
ta di Corelli e una maestosa ciac-
cona di Bertali. Esperienza prezio-
sa, coinvolgente, elevante e purifi-
cante, coronata da due bis e l’arri-
vederci di Buscarini e staff alla 
prossima edizione, alle prossime 
attività dell’associazione.

L’arrivederci di Riccardo Buscarini alla prossima edizioneLa performance “Faun/Prelude” di Andrea Zardi nel cortile di Palazzo Fagioli per “dAS Festival” FOTO DEL PAPA

La seconda edizione di “dAS Festival”  
si è conclusa con la performance  
del danzatore e con il concerto classico

 
Da Biffi Arte  
la conferenza di 
Stefano Tomassini  
L’arrivederci  
di Buscarini alla 
prossima edizione

Nelle fotografie di Rossi personaggi e memorie

PIACENZA 
● Le “Visioni immaginarie” di 
Maurizio Rossi, fotografo di Mon-
ticelli d’Ongina, sono in mostra fi-
no al 20 settembre nello spazio 
espositivo al pian terreno della Bi-
blioteca Passerini Landi, in via Car-

ducci, 14. Paesaggi dell’anima, do-
ve figure solitarie contribuiscono 
al senso di straniamento conferito 
da arcane geometrie impresse sul-
la linea dell’orizzonte, in una rein-
terpretazione in bianco e nero del-
la metafisica del prediletto Giorgio 
de Chirico, con l’aggiunta di una 
vena sottilmente surreale. Questo 
è comunque soltanto uno dei filo-
ni indagati da Rossi, fotografo per 
passione dal 1975, quando ha co-
minciato a sperimentare il bianco 

e nero nei processi di sviluppo e di 
stampa condotta in proprio. Nel 
2023, ormai convertitosi da tempo 
al digitale, ha ricevuto la prima Stel-
la Fiaf (la Federazione Italiana As-
sociazioni Fotografiche cui è iscrit-
to dal 1980) e l’onorificenza Efiaf.  
Negli anni la sua attenzione si è sof-
fermata anche “I persunagg’ dal 
San Martèn”, ispirato alla rievoca-
zione storica dei traslochi di inizio 
Novecento. Quegli esodi dalle ca-
scine sparse nella campagna rivie-

rasca hanno trovato la traduzione 
in rappresentazioni dove uomini 
e donne stanno in posa sullo sfon-
do di distese brulle e spoglie, come 
se la natura riecheggiasse le preoc-
cupazioni e la tristezza dei conta-
dini.  
La serie “Canto d’amore” è invece 
realizzata componendo dettagli di 
sculture funerarie, a imbastire an-
che una riflessione sulla persisten-
za della memoria.  

_Anna Anselmi Maurizio Rossi con le sue foto alla Passerini Landi FOTO DEL PAPA 

Le sue “Visioni immaginarie” 
rimarranno esposte fino al 20 
settembre alla Passerini Landi

“Retrospettiva” dell’artista Giani a Castellarquato

CASTELLARQUATO 
● Ha fatto molto per e nell’arte,  
non solo piacentina, e “Retrospet-
tiva”, personale di Mario Giani, lo 
dimostra. Allestita fino a dome-
nica allo “Spazio Arte GioEle 
Chi?” di Rita Zilocchi (via Dante 
8, Castellarquato), riunisce l’ulti-
ma produzione di Giani, residen-

te a Castellarquato, attivo da de-
cenni in ambito soprattutto infor-
male.  
Negli ultimi anni aveva privilegia-
to forti campiture cromatiche, 
composizioni basate sull’energia 
del colore, sul dinamismo di cer-
to approccio cromatico. Ma in 
“Retrospettiva” qualcosa sembra 
essere cambiato, fino a poco tem-
po fa i colori sembravano vivere 
una dialettica soprattutto forma-
le. Nelle ultime opere – olio e/o 
tecnica mista su tela, piccolo for-
mato - Giani frantuma ulterior-

mente i piani, quasi cercasse non 
pienezza e vistosità del colore, ma 
sfumature e simbolismi. Se defi-
nizione e struttura dell’opera era-
no prima paratattiche, cioé i co-
lori erano quasi equiparati su uno 
stesso piano, adesso Giani punta 
a una diversa sintassi stilistica. Le 
ultime opere vivono infatti di 
sprazzi, di fiammate, di episodi 
visivamente più intensi e non più 
circoscritti dal colore ma soven-
te immersi in sfondi neutri. Natu-
ra e paesaggio sono allora rivisti 
in senso espressivo (I Guselli) ma 
troviamo anche l’impegno civile 
(Palestina) ed umanitario (Ricor-
di Sabra e Shatila). Altre opere in-
dagano ancora sulle potenzialità 
del colore capace di rappresenta-

re o un’astratta organicità (Studio) 
o di sintetizzare e di raggrumare 
in senso astratto (Senza titolo). 
Il significato degli ultimi lavori di 
Giani riuniti in “Retrospettiva” sta 
allora nella sottrazione al figura-
tivo quale illusione referenziale, 
nel rifiuto di forme predefinite, 
nel privilegiare il fluido e l’infor-
me. Così  facendo cattura energie 
latenti e inespresse, stimola sog-
gettività dell’azione e diversa na-
turalezza del percepire avvicinan-
dosi a vivacità della performance 
e imprevedibilità dell’improvvi-
sazione.   
Aperture: sabato e festivi 10.30-
12, 16.30-19 o per appuntamen-
to 347.7229260 (Rita Zilocchi). 

_Fabio Bianchi Due dipinti di Mario Giani in mostra a Castellarquato

Allestita fino a domenica 
allo Spazio Arte GioEle Chi? 
con le sue recenti opere
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https://youtu.be/imlm4pCcMQM

https://youtu.be/FTjqJa7Mn5A

https://youtu.be/iwfgDVc2gxQ

https://youtu.be/u4MJEOpvprk
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Il Macbeth francese apre il Festival Verdi 
Il Macbeth nella versione francese presentata a Parigi nel 
1865 inaugura il 28 settembre alle 20 al Teatro Regio di 
Parma il Festival Verdi, giunto alla 24esima edizione. 

Il performer Zardi in “Faun/Prelude” 
«Improvviserò sulle note di Dapelo»

bussy, “Prélude à l’après-midi 
d’un faune”. Ho svolto in agosto 
una prima residenza progettua-
le a Varsavia e ora proseguo nel-
lo sviluppo della mia rilettura 
dell’iconografia del fauno, appli-
cata ad un corpo contempora-
neo». 
E’ un embrione, non conviene 
spingersi troppo in là con le anti-
cipazioni: «Ho sviluppato un ca-
novaccio di improvvisazioni sul-
la musica rielaborata dal maestro 
Dapelo, adattate allo spazio del 
chiostro, in relazione ai suoi di-
versi volumi, forme, spazi e pae-
saggi, dal giardino selvatico all’ar-
chitettura definita del cortile, cer-
cando di sfruttare ostacoli e limi-
ti come risorse. La ritengo una 
scelta virtuosa, perché anche il 
fauno di Nižinskij inseguiva la mi-
mesi in rapporto al contesto sce-
nografico. Per questo non utiliz-
zerò un costume ma sarò vestito 
del “body painting” realizzato 
dalla truccatrice piacentina Bea-
trice Tappani. Una texture sulla 
pelle, un corpo non comune: un 
corpo quotidiano, che disegna ed 
è disegnato». 
Lavorare in questa maniera “site 
specific” è una bella sfida: «Devo 
muovermi sulla ghiaia, il cemen-
to, il ciottolato. Ogni idea sullo 
spazio precedentemente elabo-
rata in teatro qui viene necessa-

Il performer Andrea Zardi, che si esibirà oggi nel cortile di Palazzo Fagioli. Il direttore artistico del festival Riccardo Buscarini FOTO DEL PAPA

Pietro Corvi 

PIACENZA 
● Quarta e ultima giornata per la 
seconda edizione di “dAS Festi-
val”. L’evento multidisciplinare 
dedicato alla danza - e alle arti di 
cui si compone e che le ruotano 
attorno - dall’associazione De Ar-
te Saltandi diretta da Riccardo 
Buscarini è al suo gran finale, con 
un ricco programma dal mattino. 
Appuntamento centrale, alle ore 
18 nel cortile di Palazzo Fagioli 
con il danzatore, coreografo e ri-
cercatore piacentino (adottivo to-
rinese, dove lavora tra l’altro in 
Università) Andrea Zardi, già in-
vitato l’anno scorso al festival co-
me relatore. Da diversi anni man-
cava in veste di autore e perfor-
mer. Porta al debutto un primo 
studio pensato ad hoc per “dAS 
Festival”: “Faun/Prelude”, in col-
laborazione con il maestro di mu-
sica elettronica del Conservato-
rio Nicolini, Riccardo Dapelo.      
«Ho risposto con convinta ade-
sione alla nuova chiamata da par-
te di Riccardo - spiega Zardi -. Mi 
ha proposto di lavorare sul sogno 
proprio mentre stavo ragionan-
do sulla figura del fauno. Mi sono 
ispirato alle coreografie di inizio 
‘900 di Nižinskij per i Ballets Rus-
ses sul poema sinfonico di De-

● Il primo appuntamento oggi in pro-
gramma con “dAS Festival” richiama la 
missione divulgativa della manifesta-
zione: è alle ore 11 alla Galleria Biffi Arte 
con il docente Stefano Tomassini, ricer-
catore e docente allo Iuav di Venezia, 
all’Usi di Lugano e collaboratore del Lac. 
Una riflessione tra “coreografia e nostal-
gia” a partire dal suo libro “Fuori tem-

Andrea Zardi. 
Infine alle 19.30 nel salone di Palazzo An-
guissola di Cimafava Rocca in via Gior-
dani 2 si chiuderà con “Echi di danza”, 
pregiato concerto barocco a luci soffu-
se (un allestimento specifico dall’atmo-
sfera speciale) portato in scena, con stru-
menti d’epoca e suono filologico, dal 
Quartetto Vanvitelli del violinista pia-
centino Gian Andrea Guerra. E’ l’unico 
evento a pagamento; ingresso 20 euro 
(10 per under-30 anni) mezz’ora prima 
dell’inizio. _PieCor  

riamente rimodulata. E’ una tap-
pa di costruzione insieme al pub-
blico, che partecipa al processo 
creativo; una questione aperta e 
molto sentita in questi anni. Ho 
l’occasione di lavorare fuori dagli 
spazi protetti canonici e di fare un 
test davanti ad un pubblico fami-
liare, in un contesto di relazioni 
dirette. Devo ringraziare anche la 
professoressa Cristina Bolla, che 
ha messo a disposizione il suo 
cortile di casa, e La Stanza di Dan-
za per avermi concesso uno spa-
zio prove».

Appuntamento centrale della IV giornata  
di “dAS Festival” nel cortile di Palazzo Fagioli 
idee rimodulate sullo spazio in body painting 

po”, dove indaga gli eventi coreografici 
e le performance di danza che hanno af-
fermato e stanno maggiormente affer-
mando il mondo contemporaneo: da 
Balanchine a Bigonzetti, da Merce Cun-
ningham e John Cage a Virgilio Sieni. 
Alle 17.30 a Palazzo Fagioli la docente Va-
leria Poli introdurrà il pubblico agli spa-
zi del cortile prima della performance di 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

Tomassini in conferenza ed “Echi di danza”

Poli guida alla scoperta  
di giardino e architetture 
della Galleria Ricci Oddi

● Decollato giovedì dal cortile 
d’onore di Palazzo Rota Pisaroni, 
il “dAS Festival 2024” propone di-
vagazioni artistiche in spazi ur-
bani come palazzi storici, musei, 
cortili e giardini. E’ la seconda 
edizione del festival ideato e di-
retto da Riccardo Buscarini, ani-
matore dell’associazione De Ar-
te Saltandi. Quest’anno la mani-
festazione (oggi gli eventi conclu-
sivi) ha come titolo “Corpo ma-
gico” ed è dedicata alla figura del 
prestigioso coreografo Domeni-
chino da Piacenza. Venerdì “dAS 
Festival 2024” ha “sposato” la Gal-
leria d’arte moderna Ricci Oddi, 
illuminandone aspetti non a tut-
ti noti. Valeria Poli, storica dell’ar-
te e componente del consiglio 
della Galleria stessa, ha accom-
pagnato il numeroso pubblico 

(circa cento persone) alla scoper-
ta dell’architettura storica dello 
spazio esterno, che nell’occasio-
ne si è trasformato in un sugge-
stivo scenario per la danza.  
Alla visita del giardino  è seguito 
infatti “Three”, performance ap-
punto di danza (Giulia Quacque-
ri) e musica (Leonardo Sapere al 
violoncello). Dove ora c'è la Ric-

ci Oddi, come in molti altri casi a 
Piacenza, c'era un antico mona-
stero. Fu riprogettato negli anni 
‘30 dall'architetto Giulio Ulisse 
Arata.  
La professoressa Poli, docente al 
liceo Cassinari, ha evidenziato la 
caratteristica più significativa del 
complesso “rifatto”. «E’ la cosid-
detta “luce  zenitale”, i lucernari 

che danno luce ai quadri esposti 
alle pareti». Dal chiostro, che fu il 
parlatorio delle monache, la visi-
ta è proseguita nel secondo cor-
tile dell’ex edificio monastico, do-
ve in origine si faceva il bucato e 
che ancora oggi si presenta con 
geometrie precise (“parterre”) 
con  colonne in granito, aiuole e 
pianta centrale.  
Ed ecco un terzo spazio, affaccia-
to sullo Stradone Farnese, un 
tempo destinato a orto e oggi oc-
cupato da alberi che formano un 
gradevole giardino con le sem-
preverdi magnolie dominanti. 
«In parte occultato dalla vite ver-
gine che ricopre le mura dello 
storico edificio - ha ricordato Po-
li - nel 2019 fu ritrovato il quadro 
“Ritratto di Signora” di Klimt, una 
delle tante opere di grande valo-
re comprate da Ricci Oddi che a 
inizio ‘900 si era appassionato 
all’arte e era divenuto mecenate 
realizzando la Galleria. Tra i vari 
progetti che abbiamo - ha con-
cluso Poli - speriamo di poter ga-
rantire un accesso stabile allo 
spazio verde». Infine, un accen-
no al nuovo logo disegnato a ini-
zio anno per la Galleria Ricci Od-
di, forme morbide di stile con-
temporaneo ispirate agli archi dei 
chiostri e alla pianta del salone 
d'onore. «Sembra un po’ la testa 
di Topolino - dice  sorridendo Po-
li - è simpatico e descrive bene gli 
spazi reali, gli elementi iconici 
dell’architettura di Arata». 

_Dea De Angelis

Valeria Poli guida il pubblico negli spazi-giardino della Ricci Oddi FOTO DEL PAPA

La storica dell’arte ha spiegato 
che lì c’era un monastero  
«Qui facevano il bucato...»

Claudio Saltarelli 

La Settimana organistica 
si inaugura ai Teatini  
con l’omaggio alla  Duse

PIACENZA 
● Comincia oggi alle 16 nella Sala 
dei Teatini con lo spettacolo “Ama-
ri incanti”,  un omaggio al mito di 
Eleonora Duse nel centenario del-
la sua morte, la 71esima Settimana 
organistica internazionale (ingres-
so gratuito). Si tratta di un dramma 
d’amore in tre atti del maestro pia-
centino Claudio Saltarelli, direttore 
artistico della rassegna, portato in 
scena dalla compagnia teatrale Zel-
da con l’accompagnamento musi-
cale dell’Orchestra Filarmonica Ita-
liana diretta da Camillo Mozzoni.  
«L’idea di questo spettacolo -  spie-
ga Saltarelli - è nata principalmen-
te dal mio interesse per il teatro di 
parola e il periodo nel quale visse 
l’attrice. Tutto questo, inserito nel 
fatto che la Duse fu una rivoluzio-
naria per i suoi tempi. Emerge 
l’amore per d’Annunzio. Ne è nato 
un affresco storico, un dramma con 

contenuti che scavano nelle perso-
nalità degli artisti e nei fatti princi-
pali che li hanno resi grandi e han-
no reso insuperabile quel periodo 
storico italiano. Con quali criteri ho 
deciso le partiture musicali? Badan-
do al periodo, alla coincidenza di 
intenti artistici e anche alla “allure” 
dei brani che saranno vestiti/trave-
stiti di quell’elegia aulica che con-
traddistingueva soprattutto Duse e, 
in certa parte, il d’Annunzio. Quin-
di interventi musicali di Puccini, El-
gar, Respighi, Grieg, Ciaikovskij». 

_Matteo Prati

Nel pomeriggio lo spettacolo 
“Amari incanti” di Saltarelli 
con l’Ofi diretta da Mozzoni
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Morandini disegna  
una “S” svolazzante  
danzando coi droni 

● A chiudere la terza giornata di 
“dAS Festival”, inserito come 
evento speciale a chiusura di 
XNL Aperto, alla Cappella Du-
cale di Palazzo Farnese un folto 
pubblico ha assistito a “S – per-
formance per droni e danza di e 
con Lorenzo Morandini”.   

Utilizzando la relazione tra cor-
po danzante e il volo dei droni, 
il danzatore e coreografo, vinci-
tore del bando Siae - Per Chi 
Crea 2023, ha creato una parti-
tura di eventi stravaganti, ironi-
ci, astratti e fantasiosi. Nell’in-
tenzione del suo ideatore il dro-
ne, con suoni e movimenti che 
ricordano il volo degli insetti o 
delle macchine volanti, diventa 
insieme “bestia tecnologica” e 
creatura onirica. 

Lo spettacolo è uno studio in 
progress che a ogni passaggio si 
confronta con il pubblico in una 
continua evoluzione, fino al suo 
completamento nel 2025: con 
un allestimento minimale, Mo-
randini porta gli spettatori in un 
viaggio usando solamente un 
tappeto di suoni e un cuscino 
che nelle sue braccia si trasfor-
ma in continuazione, e diventa 
una barca, una valigia, una pe-
cora («to beee or not to beee» re-
cita genialmente la voce off ), 
uno scudo, un cavallo, un vas-
soio, un telefono, un’arnia intor-
no alla quale svolazza il drone-
ape. Poi lo spettacolo cambia, un 
telo attraversa la stanza e il dro-
ne, girando sulle teste del pub-
blico e intorno al corpo del dan-
zatore, ci mostra quello che non 
potremmo vedere altrimenti, da 
angolazioni che sarebbero pre-
cluse ai nostri occhi. Una perfor-

Morandini durante la sua performance per droni e danza FOTO VERONICA BILLI

mance di ricerca, estremamen-
te coinvolgente, che allestisce un 
mondo tutto da leggere e inter-
pretare, messo in scena da tre 
elementi, danzatore, drone e pi-
lota (Fabrizio Botto), in un con-
tinuo scambio di energia. Non a 
caso la scelta della S simbolo 
dell’entropia, la legge che deter-
mina lo scambio di energie fra 
corpi di diversa natura nel ten-
tativo di ricerca di un equilibrio. 
La musica di Matta Nardon e le 
luci guidano questo processo e 
creano la visione di un mondo 
improbabile, ma non impossi-
bile. 
«Questa sperimentazione è par-
te degli obiettivi di “dAS Festival” 
- ha commentato il direttore ar-
tistico Riccardo Buscarini -  che 
è un evento che si confronta con 
le radici, i ritorni e le narrazioni 
della vita dei movimenti artisti-
ci e che dialoga con gli spazi: es-

sere passati qui a Piacenza ed es-
sersi confrontati con lo spazio 
della Cappella Ducale arricchi-
rà il percorso del progetto». 
“dAS Festival” è un evento sup-
portato da Fondazione di Pia-
cenza e Vigevano, Steriltom, 

Casc-Banca d’Italia e Crédit 
Agricole, in collaborazione con 
Comune di Piacenza, Galleria 
d’arte moderna Ricci Oddi, Tea-
tro Manicomics, Biffi Arte, Rat-
haus e Concorto Film Festival. 

_Barbara Belzini

Una performance che saputo 
coinvolgere il folto pubblico  
alla Cappella Ducale 

Roteando in coppia 
con un violoncello  
nei quadri di “Three”

Barbara Belzini 

PIACENZA 
●Continuano le colte incursioni di 
“dAS Festival” in questa edizione 
dedicata al “Corpo magico” che ha 
portato nel cortile della Galleria 
d’arte moderna Ricci Oddi un 
modo diverso di abitare lo spazio 
valorizzandone la capacità trasfor-
mativa e intrecciando non solo mu-
sica e danza, ma musicista, danza-
trice e strumento. 
Organizzato dall’associazione De 
Arte Saltandi, e coordinato direzio-
ne artistica di Riccardo Buscarini, 
dAS è il festival multidisciplinare 
dedicato alle arti della danza e del-
la coreografia sul territorio piacen-
tino, che, come l’omonima Asso-
ciazione Culturale De Arte Saltan-
di che lo promuove, omaggia la fi-
gura di Domenichino da Piacenza, 
considerato il primo coreografo 

della storia della danza occidenta-
le, facendo divulgazione e propo-
nendo un immaginario simposio 
delle arti attorno alla danza e alle 
sue declinazioni negli spazi urbani 
come palazzi storici, musei, cortili 
e giardini. 
Dopo l’apertura con “Con cuerdas: 
Canciones y danzas”, il concerto di 
chitarra a cura di Pierpaolo Palaz-
zo, viaggio musicale alla scoperta 
della chitarra che all’auditorium 
della Fondazione ha evocato dan-
ze, colori e profumi, “dAS Corpo 
Magico”, in partenariato con l’Asso-
ciazione Culturale Laboratorio 
Danza Verona e Giardino Giusti, ha 
presentato “Three – Quadri d’im-
provvisazione per violoncello e 
danza”, dove la danzatrice Giulia 
Quacqueri e il violoncellista Leo-
nardo Sapere si incontrano sulla 
scena per nutrirsi l’una dell’arte 
dell’altro, per conoscersi e stimo-
larsi, mentre il violoncello cerca una 
nuova natura trasformandosi a sua 
volta in un corpo danzante.  
Sono tre infatti i corpi in scena: il 
dialogo tra i due artisti include lo 
strumento, che viene accarezzato 
e utilizzato come corpo che unisce, 
che si scopre e viene scoperto, che 
si offre e viene offerto. Danza Giu-
lia intorno a Leonardo che suona, 
usa il suo corpo per farsi a sua vol-
ta suono e strumento. Danzano gli 

sguardi, dritti e sospesi tra gli echi 
dei suoni sovrascritti dalla loop sta-
tion.  
Poi la musica si fa dramma, aiuta-
ta dal vento che rimbomba nel mi-
crofono, diventa cuore che batte nel 
petto, in una sfida che torna a esse-
re danza, urla, pause, silenzi e ab-
bracci: ritorna il senso del trio che 
si sfiora, si sente, si respira e si per-
cepisce. I tre corpi si appoggiano 
l’uno all’altro avvolti dall’eleganza 
della musica, dai movimenti di Giu-
lia tra le braccia di Leo che diventa 
quasi un corpo-violoncello: la dol-
cezza dei movimenti della danza-
trice accompagna i gesti del musi-
cista e le linee del violoncello fino 
alla tenerezza pacificata del finale. 
La giornata si è chiusa a Rathaus 
con “Body + Freedom”, momento a 
cura di Concorto Film Festival che 
ha selezionato e proposto cinque 
corti sul tema del movimento co-
me atto sociale e politico, del cor-
po che rivendica lo spazio, uno spa-
zio, soprattutto quando le plurali-
tà di identità a esso collegate sono 
non conformi al pensiero domi-
nante.  
La danza, ci raccontano queste vi-
sioni, elemento di spontaneità ed 
emancipazione, di collettività, ag-
gregazione ed espressione del sé, si 
manifesta in una società come sim-
bolo di libertà.

Un momento dello spettacolo nel cortile della Ricci Oddi FOTO DEL PAPA

Continuano le colte incursioni di “dAS Festival” nel cortile 
della Ricci Oddi con il coinvolgente duo Quacqueri e Sapere

modo di comportarsi a corte (e 
quindi «di stare scomodi di fronte 
al Re»), la storia del personaggio 
che si porta in scena, i simbolismi 
anche spirituali delle gorgiere del 
periodo elisabettiano, arrivando 
alla nascita della classe borghese, 
passando per Isadora Duncan e i 
suoi costumi ispirati al mondo gre-
co, alle donne in pantaloni della 
grande guerra, al futurismo per ar-
rivare agli anni ‘60 e all’introdu-
zione della performance, a Mari-
na Abramovic e al corpo abito.  
La panoramica è stata chiusa da 
Gabriela Tropia, dance filmmaker, 
che in collegamento da Londra ha 
offerto spunti preziosi per appro-
fondire l’intersezione tra il linguag-
gio della coreografia e del video, e 
proposto diversi esempi di video-
danza che hanno mostrato come 
attraverso il video si possa trasfor-
mare la dimensione materiale del 
corpo. _Babe

IL CORPO CHE CAMBIA 

Con Poli, Pieri e Tropia 
da Leonardo alla Duncan
● “dAS” è anche divulgazione, e 
alla Biffi Arte il Festival ha offerto 
l’occasione per un excursus dedi-
cato a “Il corpo che cambia: mo-
vimento e trasformazione in rap-
porto ad architettura, costume, vi-
deo”: le danze sono state aperte 
dalla professoressa e storica 
dell’arte Valeria Poli che, parten-
do dall’arte primitiva, attraversan-
do la pittura egizia è arrivata all’uo-
mo vitruviano, l’immagine di Leo-
nardo che traduce il concetto di 
Vitruvio dell’uomo come misura 
di tutte le cose, e ha approfondito 
la relazione tra uomo, divino e ar-
chitettura, tradotta con un approc-
cio differente nella progettazione 

La conferenza FOTO VERONICA BILLI

delle chiese romaniche e di quel-
le gotiche. La costumista Mara 
Pieri del Cantiere del Internazio-
nale d’Arte di Montepulciano ha 
poi portato il pubblico nel mon-
do del costume, che nel tempo ha 
offerto al corpo una postura, un 

 
E al circolo Rathaus 
“Body+Freedom” 
a cura di Concorto  
Cinque corti sul tema 
del movimento come 
atto sociale e politico

Tutto esaurito ieri per XNL Aperto 
da oggi si apre con i consueti orari

PIACENZA 
●Una giornata inaugurale da tut-
to esaurito per la terza edizione 
di XNL Aperto, nelle diverse sedi 
in cui si articola la rassegna di ar-
te contemporanea a cura di Pao-

la Nicolin.  
Dalle due mostre a XNL alla col-
lettiva nell’ex Consorzio agrario, 
passando per la Galleria Ricci 
Oddi, il Collegio Alberoni, la se-
de degli Amici dell’arte che ospi-
ta quest’anno il progetto Fene-
stella, a cura di un consorzio di 
gallerie private, ma anche Vo-
lumnia, dove Puccio Duni ha te-
nuto una partecipata conversa-
zione sul divano nella cornice 

della personale del designer Mi-
chele De Lucchi (per l’occasione 
arricchitasi del coloratissimo di-
vano Lido, del 1982): solo alcune 
delle tappe del pellegrinaggio 
compiuto da centinaia di curiosi 
e appassionati. Il prossimo fine 
settimana si replica, con le mo-
stre a XNL in via Santa Franca 
aperte da venerdì  a domenica 
dalle 10.30 alle 19.30; Fenestella 
presso gli Amici dell’Arte in via 

San Siro accessibile da venerdì  a 
domenica dalle 16 alle 19.30; l’in-
stallazione da Rathaus in via 
Giordani visitabile dalle 10 alle 22 
(fino al 19 settembre); lo spazio 
di Alfabeto Bianco - Montrasio 
Arte in via Nova aperto da mer-
coledì  a sabato dalle 14 alle 19; 
Una Galleria in via Sant’Antoni-
no da martedì  a sabato dalle 16 
alle 19, sabato anche il mattino 
dalle 10 alle 13; Biffi Arte in via 
Chiapponi da martedì  a sabato 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15.30 
alle 19.30; Spazio Bft in vicolo Edi-
lizia mercoledì , venerdì  e saba-
to dalle 17 alle 19; l’ex Consorzio 
agrario in via Pennazzi sabato e 
domenica dalle 10.30 alle 19. 

_Anna Anselmi Visitatori alla mostra Out of The Grid di Dafne Boggeri a XNL FOTO ANSELMI

Tanti visitatori nelle diverse 
sedi in cui si articolano le 
iniziative della terza edizione

https://youtu.be/imlm4pCcMQM
https://youtu.be/FTjqJa7Mn5A
https://youtu.be/iwfgDVc2gxQ
https://youtu.be/u4MJEOpvprk
https://youtu.be/imlm4pCcMQM
https://youtu.be/FTjqJa7Mn5A
https://youtu.be/iwfgDVc2gxQ
https://youtu.be/u4MJEOpvprk
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